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Roberto Petri, chi è il pescarese nuovo numero uno dei porti d'Italia: una carriera tra
banche e grandi aziende pubbliche

PESCARA. Roberto Petri , pescarese, è stato scelto all'unanimità come

nuovo presidente di Assoport i, l' associazione che riunisce i porti italiani . La

decisione è arrivata dall' assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale , che ha optato per una nomina anticipata rispetto alla scadenza del

19 gennaio 2026 . Questo permetterà un passaggio di consegne rapido e

ordinato con il presidente uscente, Rodolfo Giampieri , il cui mandato

terminerà il 31 dicembre . Un incarico che arriva in un momento cruciale per i

porti i tal iani L'elezione di Petri si colloca in una fase di profondo

rinnovamento per la portualità nazionale. Nel corso del 2025 sono stati

nominati ben 14 nuovi presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ,

segnando l'avvio di una nuova stagione per la governance del settore. A

questo quadro si aggiungerà, nel 2026, il varo della riforma portuale, destinata

a ridisegnare competenze, strumenti e assetti istituzionali. In un contesto in

così rapida evoluzione, Assoporti sarà chiamata a svolgere un ruolo sempre

più centrale di coordinamento e rappresentanza, accompagnando le Autorità

di Sistema Portuale nelle sfide che attendono il comparto: transizione

energetica, digitalizzazione della logistica, competitività nel Mediterraneo, resilienza delle catene di

approvvigionamento, integrazione tra porti e città. Continuità e dialogo con le istituzioni La scelta di Petri risponde

alla volontà degli associati di garantire continuità all'azione dell'associazione, rafforzando al tempo stesso il confronto

con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , con l' Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale.

L'obiettivo dichiarato è consolidare il ruolo dei porti italiani come infrastrutture strategiche per lo sviluppo economico ,

la sostenibilità e la coesione territoriale . Le parole di Giampieri e Petri Al termine dell'assemblea, il presidente

uscente Rodolfo Giampieri ha espresso soddisfazione per il lavoro svolto negli ultimi quattro anni e mezzo: ha

ringraziato presidenti, segretari generali e dipendenti delle AdSP, sottolineando il valore umano e professionale della

collaborazione e augurando a Petri di valorizzare ulteriormente il ruolo di Assoporti in una fase decisiva per il settore.

Petri, dal canto suo, ha parlato di «onore» per l'incarico ricevuto e ha ribadito la volontà di lavorare con spirito di

cooperazione con tutti gli stakeholder . Ha ricordato come la portualità rappresenti storicamente una delle leve di

crescita del Paese e ha assicurato il massimo impegno affinché la trasformazione in atto si traduca in un

rafforzamento complessivo del sistema. «Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico - dice

Petri - a favore del sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di

collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella

portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta

collaborazione con i presidenti

abruzzodaily.it
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delle autorità di sistema portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un

rafforzamento di tutto il settore». La biografia Roberto Petri è nato a Pescara il 12 novembre 1949. Dopo il diploma

al Liceo Scientifico 'Leonardo da Vinci' della sua città, ha proseguito gli studi universitari laureandosi in

Giurisprudenza presso l'Università 'Gabriele d'Annunzio', sede di Teramo. La sua carriera professionale inizia nel

1976, quando entra alla Banca Nazionale del Lavoro dopo aver vinto un concorso. Nei primi anni opera tra Ancona,

Treviso, Parma, Forlì e Roma, partecipando anche a percorsi formativi presso l'Università Cattolica di Milano e la

Luiss di Roma, oltre a brevi esperienze a Parigi presso la BNP. Tra il 1982 e il 1991 ricopre diversi ruoli di crescente

responsabilità all'interno della BNL: Responsabile della Segreteria Fidi a Busto Arsizio, Vice Direttore a Ravenna,

seguendo in particolare il comparto industriale e le iniziative imprenditoriali del porto, Vice Direttore Capo Area a

Venezia, Vice Direttore presso la Direzione Generale di Roma, con competenze sull'attività creditizia di Lazio,

Campania, Puglia e Calabria. Nel 1990 passa alla Banca Popolare di Ravenna come Responsabile Commerciale,

ruolo che mantiene fino al 1994. Successivamente assume la stessa funzione nel Gruppo Cassa di Risparmio di

Ravenna, dove approfondisce ulteriormente le dinamiche del porto commerciale della città e le problematiche

logistiche legate al traffico merci. Dal 2001 al 2006 è Capo della Segreteria Tecnica del Sottosegretario alla Difesa,

seguendo rapporti con il mondo industriale e partecipando a missioni e convegni internazionali in Europa, Stati Uniti,

Brasile, Singapore, Malesia ed Emirati Arabi. Nel triennio 2003-2006 entra nel CdA di Fintecna, dove segue da vicino

le attività di Fincantieri e Tirrenia, maturando esperienza diretta nella cantieristica e nel trasporto marittimo. Dal 2005

al 2008 è Consigliere di Amministrazione di Finmeccanica (oggi Leonardo), partecipando anche al Comitato per il

Controllo Interno. Tra il 2008 e il 2011 ricopre il ruolo di Capo della Segreteria del Ministro della Difesa, occupandosi

di dossier strategici legati alla cantieristica civile e militare, alla logistica portuale e agli investimenti del settore. Nel

2011 viene indicato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze come componente del CdA dell'ENI, partecipando a

incontri nazionali e internazionali sul mercato energetico. Dal 2011 è Presidente Esecutivo di Italimmobili Srl, società

attiva nella gestione di patrimoni immobiliari su scala nazionale. Tra il 2007 e il 2010 è membro del CdA del Ravenna

Festival, una delle principali istituzioni culturali italiane. Verso la riforma portuale A margine dei lavori, i partecipanti

hanno concordato di avviare nel mese di gennaio un confronto interno sulla bozza di disegno di legge per la riforma

portuale, dopo il via libera del Consiglio dei ministri. L'obiettivo è offrire un contributo tecnico e costruttivo al governo

in vista della definizione finale del provvedimento.
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Pensieri oziosi sulla Riforma

Scritte a caldo, anzi sul bruciore derivato dalle prime anticipazioni, arrivano a

raffica le fucilate sulla riforma dei porti: ovvero l'attesa, auspicata riforma della

riforma riformata. Siamo al terzo passaggio e questa volta non è un ritocco,

non è maquillage: è una vivisezione in corpore vili : alle Autorità di Sistema

Portuale sembrerebbe si lascino solo ruoli di ordinaria cartoleria, in sostanza

le beghe infinite delle concessioni demaniali, della pulizia delle banchine, della

raccolta dei dati ai fini statistici. Caetera tolle , direbbero ancora gli antichi

latini. Sia chiaro: la Riformona è solo all'inizio del suo iter, deve passare

ancora le Forche Caudine del parlamento e poi dei regolamenti, che spesso

cambiano molto. Perciò possiamo anche divagare, liberi di pensarla come ci

aggrada e di riportare quello che agli esperti aggrada o no. Le perplessità

(eufemismo) più diffuse riguardano i finanziamenti: pochi spiccioli, e quasi tuti

sottratti ai bilanci delle 16 Autorità di Sistema Portuale: sembrerebbe una

specie di rapina di Stato se non fosse che si racimolano dalle 16 Authorities

solo due terzi dei fondi che hanno e non sono state capaci di spendere. La

nascitura "Porti d'Italia spa" saprà far prima e meglio? E rispetterà la

provenienza dei fondi o li distribuirà come vuole lei? E in questa presunta pioggia della manna sul deserto avrà o no

voce quell'Assoporti che fino ad oggi, malgrado la buona volontà del suo presidente Giampieri, ha contato meno di

zero? L'accentramento quasi brutale delle principali funzioni nella romana "Porti d'Italia spa" poteva almeno servire a

riportare alla ragione l'eccessivo numero delle Autorità di Sistema Portuale: che è bene ricordare dovevano

inizialmente essere poco più di una mezza dozzina. I più smaliziati sostengono che ridurle sarebbe togliere

importantissime poltrone per il sottogoverno politico, cosa impossibile da farsi visto che per le sedici presidenze e le

altrettante segreterie generali c'è stata (e in molti casi continua) una lotta all'arma bianca all'interno della stessa

maggioranza, con esempi di guerra da far impallidire il De Bello Gallico . Ringraziare dunque se le 16 Autorità di

Sistema Portuale non siano diventate 20 o più Tutto criticabile dunque? No: da vecchio cronista rompiballe, qualcuna

di positivo ce la vedo. Punto fondamentale: ci si propone, con l'apposito strumento, di mettere fine alla sconsiderata

gara tra porti per avere tutto di tutto. Tutti vogliono le mega-banchine per le mega-full-container: tutti vogliono le

mega-stazioni marittime per le grandi crociere; tutti vogliono i terminal per i forestali, le maxi-aree per i traffici delle

autovetture allo sbarco (sempre meno quelle all'imbarco, ormai è chiaro): tutti vogliono i mega-bacini di carenaggio,

gli impianti di cold ironing anche se le navi adatte sono una manciata, nuove darsene, nuove super/gru robotizzate

Nell'ipotesi auspicabile che a Roma si riesca davvero a stabilire un piano nazionale razionale delle infrastrutture

(compresi i collegamenti a terra, non solo sull'ultimo

La Gazzetta Marittima
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miglio ma anche sulle grandi direttrici ex Ten-T) e si riesca a farlo rispettare in tempi decenti, sarebbe finalmente

una riforma seria. La storia c'insegna purtroppo ad essere scettici: come disse un famoso (o famigerato, come

preferite) dittatore con amaro sarcasmo: «Governare gli italiani non è difficile: è impossibile». E prima di lui un grande

politico ottocentesco alemanno: «L'Italia è solo un'espressione geografica». Aspettiamo con fede (non con il Fede

della celebre battuta sulle figure di ma) che entrambi quei profeti da quattro soldi vengano smentiti dalla nuova,

grande, carismatica riforma. (A.F.).

La Gazzetta Marittima
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Manovra: Rojc (Pd), forze oscure contro il porto franco a Trieste?

"È venuto il momento di chiederci chi non vuole l'attuazione del porto franco

internazionale a Trieste. L'ennesima bocciatura dell'emendamento che ho

presentato alla manovra di bilancio getta un'ombra pesante sulle volontà

dichiarate dalle forze di maggioranza di dotare lo scalo e tutto il territorio

regionale di un forte asset competitivo. Il rilancio del porto di Trieste ha

bisogno di un innesco ma a Roma qualcuno rema contro e a Trieste chi

governa non lo chiede". Lo afferma la senatrice Tatjana Rojc (Pd) dopo che al

Senato non ha superato l'esame il suo emendamento che introduceva nella

legge di Bilancio l'art. 8-ter recante "Operazioni connesse con il traffico

internazionale di beni", inteso a "garantire la piena e corretta applicazione della

normativa internazionale e comunitaria in materia di libera lavorazione

industriale delle merci nei punti franchi del porto di Trieste". "Autorevoli

esponenti della maggioranza di governo - annota la senatrice - ripetono che il

porto franco è un valore aggiunto nella competizione ancora aperta per lo

scalo che sarà effettivo terminale europeo del Corridoio indo-mediterraneo.

Ma alla prova del voto calano il silenzio e l'oblio, fino al prossimo convegno".

"Per il porto franco internazionale di Trieste - continua Rojc - vorremmo si muovesse il sindaco, tutto preso a gettare i

soldi dei cittadini in improbabili teleferiche mare-monti. Lo stesso dovrebbe fare il presidente Fedriga, se volesse

ascoltare operatori e presidente dell'autorità portuale. Ma nulla si muove". Per la senatrice dem "non resta che

supporre ci siano forze più influenti che si mettono di traverso senza salire alla luce del sole, secondo un metodo che

a Trieste abbiamo già conosciuto".

Fidest

Trieste
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Porto, UGL: "Dopo nuovo Presidente ora il nodo del segretario generale, scelta rapida e
competente"

Dopo la nomina dell'ingegner Consalvo alla guida dell'Autorità Portuale di

Trieste, si apre una nuova fase per lo scalo giuliano, segnata dalla volontà

dichiarata di ricostruire un dialogo stabile e costruttivo con le parti sociali. Un

segnale accolto positivamente dall'UGL Trieste, che sottolinea come questa

nomina contribuisca finalmente a dissipare l'incertezza e la nebbia creatasi

durante la lunga assenza di una figura apicale così determinante per il sistema

portuale. L'incontro già avvenuto con il nuovo Presidente viene letto dal

sindacato come un primo passo concreto verso una ripartenza ordinata e

condivisa, dopo mesi di stallo che hanno inevitabilmente rallentato processi,

decisioni e prospettive di sviluppo. la vera sfida ora è il segretario generale

Secondo l'UGL Trieste, tuttavia, la partita decisiva non è ancora chiusa. Il

prossimo passaggio cruciale riguarda infatti la nomina del Segretario Generale

dell'Autorità Portuale, una figura considerata centrale per rimettere in moto

l'intera macchina amministrativa e operativa dello scalo. Il Segretario

Generale, spiegano dal sindacato, dovrà lavorare in stretta sinergia con la

Presidenza per riattivare tutte le attività oggi in standby, garantendo continuità

decisionale e capacità di intervento immediato su dossier complessi. l'appello dell'ugl: servono competenza e

conoscenza del porto Il Segretario UGL Trieste Felice Sorrentino auspica che la scelta ricada su una figura che

conosca già in profondità le dinamiche del Porto di Trieste. Un requisito ritenuto fondamentale per evitare ulteriori

rallentamenti legati a inevitabili fasi esplorative e per non disperdere altro tempo prezioso in un momento delicato per

lo scalo e per l'intero sistema economico cittadino. Per il sindacato, il Porto di Trieste ha oggi bisogno di certezze,

rapidità decisionale e competenze consolidate, in grado di accompagnare la nuova Presidenza in una fase che deve

essere di rilancio e non di transizione prolungata. La nomina del Segretario Generale diventa così il vero banco di

prova per misurare la capacità dell'Autorità Portuale di voltare pagina e rimettere il porto al centro delle strategie di

sviluppo del territorio.

Triestecafe.it

Trieste
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Deposito Gnl a Bergeggi, il Comune non ci sta: presentato ricorso al Tar

L'amministrazione si è opposta alla decisione del Mase. Contrari anche alla

conclusione della conferenza dei servizi con l'invito alla Regione a rilasciare

l'atto di intesa Ricorso al Tar contro il decreto del Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica che si era espresso a settembre a conclusione

della fase di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale in merito alla

costruzione ed esercizio di un nuovo impianto di deposito di GNL e/o BIO

GNL della capacità iniziale di 19.800 mc nel Comune di Bergeggi nell'area

portuale di Vado Ligure. A presentarlo l'amministrazione comunale bergeggina

che ha affidato l'incarico ad un studio legale per contrastare la decisione di

non sottoporre il progetto al procedimento di Valutazione di Impatto

Ambientale. Nelle fasi dello studio, preparazione e predisposizione della

documentazione e degli atti da depositare in sede di ricorso era inoltre emersa

la necessità di approfondire le controdeduzioni depositate dalla società

proponente Gnl Med S.r.l. nell'ambito del procedimento di valutazione di

Screening di VIA ministeriale. Così lo scorso fine ottobe il Comune aveva

affidato alla società Terra S.r.l. il servizio tecnico scientifico relativo alla

redazione delle osservazioni alle controdeduzioni del Proponente e del Mase. Il 24 novembre il Mase aveva

trasmesso la determinazione conclusiva sull'istanza della società Gnl Med S.r.l., per l'autorizzazione alla costruzione

ed all'esercizio del nuovo impianto comunicando la conclusione positiva della Conferenza di Servizi per

l'approvazione del progetto invitando la Regione Liguria a rilasciare l'atto di intesa. Lo studio legale incaricato dal

Comune aveva quindi predisposto un'istanza di autotutela e un ulteriore ricorso al TAR Liguria per motivi aggiunti

avverso l'eventuale diniego all'istanza di autotutela. Così il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(Commissione Tecnica per la Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS Sottocommissione VIA) si è espresso a

conclusione della fase di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale in merito alla costruzione ed esercizio

di un nuovo impianto di deposito di GNL e/o BIO GNL della capacità iniziale di 19.800 mc nel Comune di Bergeggi

nell'area portuale di Vado Ligure. L'opera quindi verrà realizzata e l'azienda proponente Gnl Med dovrà comunicare al

Mase e agli enti/amministrazioni coinvolti la data di inizio dei lavori che dovrebbero durare circa 13 mesi. Nel corso

della fase istruttoria diversi sono stati i pareri contrari: dal Comune di Bergeggi a quello di Vado, l'associazione e

gruppo di opposizione "Vivere Vado", il WWF Italia e i cittadini. L'assenso era invece arrivato dalla Provincia di

Savona, dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle province di Imperia e Savona e dalla

Regione/Arpal che aveva ritenuto che il progetto "non determini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e

si esprime parere positivo di screening di incidenza con le seguenti condizioni ambientali". L'Autorità di Sistema

Portuale aveva inoltre deliberato, dopo il

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/12/28/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/deposito-gnl-a-bergeggi-il-comune-non-ci-sta-presentato-ricorso-al-tar.html
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parere favorevole della Commissione Consultiva di Savona, il rilascio di una concessione demaniale marittima alla

società GNL Med. Gnl Med aveva comunque presentato le proprie integrazioni. "Considerato infine che l'esito

positivo della verifica di assoggettabilità a VIA consente la formulazione di prescrizioni, 'per corroborare la scelta

minimalista effettuata' (Cons. St. 5379/2020); dette prescrizioni non rappresentano 'un rinvio a livello di progettazione

esecutiva di nuove scelte progettuali o nuove valutazioni circa gli impatti delle opere sui vari profili ambientali o in

merito ai rischi derivanti dall'esecuzione degli interventi, bensì l'opportuna e consapevole imposizione di ulteriori

controlli e verifiche proprie dell'azione di 'sorveglianza ambientale', da effettuarsi anche prima che il Proponente dia

avvio alle operazioni di trasformazione del territorio', in quanto circoscritte a: atti procedurali (quali provvedimenti che

dispongono la trasmissione di documentazione tra Enti ed Amministrazioni interessate alla realizzazione dell'opera);

mitigazioni e raccomandazioni cantieristiche utili anche al Proponente in quanto assenti al livello progettuale

sottoposto alla verifica di assoggettabilità a VIA; monitoraggi (prescrizioni che impongono il controllo dello stato in

cui si trova l'ambiente rispetto alla situazione "ante opera"); ribadendo che il Proponente dovrà ottemperare alle

condizioni ambientali, qualora non già ricomprese nelle seguenti, di cui ai Pareri della Regione Liguria e del MiC" si

legge nelle conclusioni. La Valutazione di Incidenza a livello di Screening (Livello I) sui siti Natura 2000 presenti

nell'area vasta ha chiarito inoltre che le azioni di progetto non comportano incidenze significative dirette, indirette sui

siti Natura 2000 indicati e non ritengono necessario procedere con le successive fasi di valutazione. Gnl Med nella

fase ante operam dovrà quindi produrre un piano specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività

di cantiere, riferito alle singole fasi di lavorazione previste, contenente gli interventi che prevedono di adottare e le

relative misure di mitigazione degli eventuali impatti e ogni altra procedura operativa e gestionale utile a impedire il

più possibile il sollevamento delle polveri prodotto dalle fasi di lavorazione e dal transito di mezzi pesanti; provvedere

all'installazione e gestione, di concerto con Arpal, di strumentazione idonea a effettuare il monitoraggio delle polveri

aerodisperse presso eventuali recettori in caso di insorgenza di criticità legate alla polverosità per verificare l'efficacia

delle misure di mitigazione. Dovrà anche essere analizzata la fattibilità e la possibilità di estendere i trattamenti di

prima pioggia per tutte le aree pavimentate e indicata dal punto di vista operativo la segregazione nella rete dei reflui

originati da eventuali operazioni di spegnimento d'incendi, nell'ambito di apposita relazione redatta da professionalità

competenti. Nell'ambito della procedura per l'ottenimento del parere dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino

settentrionale, coerentemente con la fase progettuale, dovranno approfondire lo studio dell'area nella sua

complessità, identificare il giusto modello geotecnico, comprensivo della falesia, e identificare gli interventi più idonei

sulla stessa per la mitigazione del rischio idrogeologico; a valle della analisi, inoltre, individuare gli accorgimenti per

contenere infiltrazione di acqua piovana in tutta l'area che dovrebbe ospitare l'impianto. Per il SIC IT1312392

"Tursiope - Mar Ligure", dovranno predisporre

Savona News
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e trasmettere alla Regione, ad ARPAL e alla Capitaneria di Porto territorialmente competente, una

procedura/istruzione operativa che disciplini nel dettaglio la misura di mitigazione proposta dal proponente, finalizzata

a ridurre il rumore generato dal transito dei mezzi navali ed a minimizzare il rischio di collisione con le specie target e

ad assicurarne il controllo e il rispetto continuativo anche se del caso avvalendosi di apposite tecnologie. Nella fase

post operam Il proponente dovrà effettuare un monitoraggio acustico (in frequenza, tramite l'acquisizione anche dei

multispettri in banda 1/3 di ottava e ponderazione lineare) con impianti a regime in presenza di navi con impianto

funzionante in periodo sia diurno sia notturno, di durata tale da consentire la registrazione di tutto il ciclo di attività

dell'impianto e in postazione indicativa del disturbo presso i recettori più esposti. Il report di restituzione dei dati

dovrà contenere, oltre ai valori numerici sui tempi di riferimento, anche i tracciati di evoluzione temporale delle

quantità in banda larga e ponderazione A e i sonogrammi (banda 1/3 di ottava e ponderazione lineare) almeno per i

livelli Leq e i livelli percentili ritenuti, a giudizio del TCA, più rappresentativi per le immissioni sonore indagate. La

costruzione del deposito e l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la costruzione di 11 serbatoi metallici

cilindrici orizzontali di capacità effettiva pari a 1980 mc; 2 punti di travaso per il carico delle Atb; 2 punti di travaso

dello scarico delle navi; un impianto di reliquefazione per la trasformazione da fase gassosa a fase liquida del GNL;

sale pompe antincendio; servizi ausiliari. E' sarà composto un braccio di scarico/ricarico navi, le relative tubazioni di

collegamento con gli undici serbatoi orizzontali di stoccaggio, tre pensiline di ricarico autobotti/iso-contenitori,

impianti per il funzionamento del deposito e l'impianto antincendio. L'impianto sarà destinato alla distribuzione via

mare di GNL e Bio GNL, attraverso l'utilizzo di Bunker Vessel, alle navi presenti nel bacino portuale di Vado Ligure,

Savona, Pra Genova e La Spezia alimentate a GNL; la distribuzione via terra di GNL e Bio GNL a stazioni di servizio

terrestri e/o aziende, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o container trasportati su treno; la fornitura di

energia elettrica/termica, prodotta dall'impiego del boil off gas (BOG), per il funzionamento di 2 generatori da circa

500 kW cad. a servizio dell'impianto stesso e di ulteriori potenziali utenze interne al porto di Vado Ligure. Il lotto è

composto da un ampio piazzale (23.500 m2) dove saranno previste 6 unità funzionali: unità di trasferimento nave-

impianto (porzione della banchina attrezzata per l'ormeggio delle Carrier Vessel e delle Bunker Vessel, e dal sistema

di trasferimento del GNL); i serbatoi di stoccaggio (con capacità nominale lorda di 1.800 m3 cad. e relative utenze di

controllo e due pompe per l'invio del prodotto); le unità di carico delle autocisterne e ISO-container (3 baie di carico);

unità di gestione del BOG; una torcia (posta a 18 metri dal piano strada, raccoglierà gli sfiati, i dreni e delle valvole di

sicurezza dell'impianto, nonché dotata di skid per ignizione e mantenimento fiamma pilota); le unità per i servizi

ausiliari, costituiti dai sistemi di sicurezza (ad es. la centrale antincendio, ecc.). La banchina sudest ospiterà il punto di

attracco per le navi. Il Rapporto Preliminare di sicurezza evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate

all'andamento del mercato
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energetico e al PNRR, avverrà in due fasi successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti di "processo",

tutti gli impianti di sicurezza (allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11 serbatoi (per una

capacità geometrica complessiva pari a 17.820 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda comprenderà il 12°

serbatoio e la 3^ baia della pensilina di carico. Una volta in esercizio, il Proponente stima un traffico indotto, via mare

e via terra, dei mezzi così ripartibile: circa 100 navi annue (circa 2 scali settimanali per 50 Carrier vessel e 50 Bunker

vessel), circa 7.200 autocisterne/anno (30 mezzi giorno per 240 giorni) per le operazioni di carico e circa 580

Isocontainer criogenici/anno (11 contenitori a settimana) per le operazioni di carico e trasporto via ferrovia. Il

Proponente stima la durata della fase di cantiere in circa 13 mesi. L'importo dei lavori si attesta sui 87.840.000 euro.

Savona News

Savona, Vado
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Il Consiglio di Stato ha confermato la legittimità della gara per il nuovo Molo Ravano della
Spezia

Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 10297/2025 pubblicata lo scorso 24

dicembre, ha rigettato l'appello proposto da Fincosit Srl e dalle altre imprese

Suardi e CMCI del raggruppamento secondo classificato nella gara per

l'esecuzione dei lavori di ampliamento del terminal Ravano del porto di La

Spezia operato da La Spezia Container Terminal (LSCT), intervento previsto

dall'accordo siglato a luglio 2022 dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e LSCT del 29 luglio 2022). La gara è stata vinta dal

raggruppamento guidato da ICOP e con il suo provvedimento il Consiglio di

Stato ha confermato la sentenza n. 982/2025 del TAR per la Liguria del 25

agosto 2025) e la piena legittimità della gara. Commentando la sentenza, la

società terminalista LSCT ha evidenziato che è stata «confermata la

trasparenza e correttezza della procedura seguita, segnando un passaggio

decisivo verso l'inizio dei lavori del nuovo terminal».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251859-Consiglio-Stato-conferma-legittimita-gara-Molo-Ravano-Spezia.asp
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Interporti, Mazzetti (FI): "Giusto riconoscimento a Interporto della Toscana, chiave per
sviluppo"

(AGENPARL) - Sun 28 December 2025 Interporti, Mazzetti (FI): "Giusto

riconoscimento a Interporto della Toscana, chiave per sviluppo" "Logistica e

intermodalità sono la chiave per uno sviluppo duraturo e sostenibile dei

territori, nell'ottica di gettare le basi per una integrazione europea ed euro-

mediterranea nella quale l'Italia deve essere protagonista. L'Interporto della

Toscana centrale è un'infrastruttura strategica per Prato, per la nostra regione

e per tutta l'Italia. È un riconoscimento, quello ottenuto dal nostro Interporto,

frutto dei progett i  di  cui  l ' Interporto è promotore - in pr imis sul la

digitalizzazione e la sicurezza - ma anche per il numero di treni gestiti, 330

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 500. Abbiamo potenzialità incredibile anche

grazie alla crescente integrazione con Livorno e La Spezia ma anche con

Bologna. Prato è soprattutto questo: laboriosità, impegno, innovazione,

qualità. Il Governo di Centrodestra ha fatto la sua parte: ha riconosciuto il

ruolo strategico degli interporti e ha varato una riforma attesa da decenni, di

cui anche l'Interporto beneficia. Il futuro è nell'integrazione tra strada e ferrovia

e, ancora una volta grazie a Prato, siamo agganciati al cambiamento. Grazie

alla ristrutturazione della galleria ferroviaria "Direttissima" ci saranno enormi benefici per il trasporto merci nel

corridoio europeo, approvata negli anni in cui facevo parte del Cda dell'Interporto, con una visione lungimirante

dell'allora amministrazione. Un altro progetto, definito proprio in quegli anni, che ancora stenta a partire, però, è il

progetto di ampliamento in gran parte ricadente sul comune di Campi Bisenzio, fondamentale per aumentare l'offerta

logistica in crescita costante, tant'è che il governo ha deciso di incentivare le ZLS (zone logistiche semplificate) in

quanto motore di sviluppo, anche se, per far funzionare il tutto, la regione Toscana deve decidersi ad avere

collegamenti efficienti e messi a sistema, complementare fra strade, ferrovie, aeroporti e porti". Così Erica Mazzetti,

deputata pratese di Forza Italia e responsabile nazionale dipartimento lavori pubblici di FI. Ufficio Stampa Gruppo

Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/12/28/interporti-mazzetti-fi-giusto-riconoscimento-a-interporto-della-toscana-chiave-per-sviluppo/
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FI - FORZA ITALIA * CAMERA: «INTERPORTI, MAZZETTI (FI): "GIUSTO
RICONOSCIMENTO A INTERPORTO DELLA TOSCANA, CHIAVE PER SVILUPPO"»

Interporti, Mazzetti (FI): "Giusto riconoscimento a Interporto della Toscana,

chiave per sviluppo" "Logistica e intermodalità sono la chiave per uno sviluppo

duraturo e sostenibile dei territori, nell'ottica di gettare le basi per una

integrazione europea ed euro-mediterranea nella quale l'Italia deve essere

protagonista. L'Interporto della Toscana centrale è un'infrastruttura strategica

per Prato, per la nostra regione e per tutta l'Italia. È un riconoscimento, quello

ottenuto dal nostro Interporto, frutto dei progetti di cui l'Interporto è promotore

- in primis sulla digitalizzazione e la sicurezza - ma anche per il numero di treni

gestiti, 330 l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 500. Abbiamo potenzialità

incredibile anche grazie alla crescente integrazione con Livorno e La Spezia

ma anche con Bologna. Prato è soprattutto questo: laboriosità, impegno,

innovazione, qualità. Il Governo di Centrodestra ha fatto la sua parte: ha

riconosciuto il ruolo strategico degli interporti e ha varato una riforma attesa

da decenni, di cui anche l'Interporto beneficia. Il futuro è nell'integrazione tra

strada e ferrovia e, ancora una volta grazie a Prato, siamo agganciati al

cambiamento. Grazie alla ristrutturazione della galleria ferroviaria

"Direttissima" ci saranno enormi benefici per il trasporto merci nel corridoio europeo, approvata negli anni in cui

facevo parte del Cda dell'Interporto, con una visione lungimirante dell'allora amministrazione. Un altro progetto,

definito proprio in quegli anni, che ancora stenta a partire, però, è il progetto di ampliamento in gran parte ricadente

sul comune di Campi Bisenzio, fondamentale per aumentare l'offerta logistica in crescita costante, tant'è che il

governo ha deciso di incentivare le ZLS (zone logistiche semplificate) in quanto motore di sviluppo, anche se, per far

funzionare il tutto, la regione Toscana deve decidersi ad avere collegamenti efficienti e messi a sistema,

complementare fra strade, ferrovie, aeroporti e porti". Così Erica Mazzetti, deputata pratese di Forza Italia e

responsabile nazionale dipartimento lavori pubblici di FI.

Agenzia Giornalistica Opinione

Livorno

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/fi-forza-italia-camera-interporti-mazzetti-fi-giusto-riconoscimento-a-interporto-della-toscana-chiave-per-sviluppo/
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Bollino rosso per arrivare sull'isola

Fine settimana di code in entrata e uscita da Piombino: traffico sui porti

congestionato, proteste dei turisti e saltano le prime prenotazioni PIOMBINO

Sono giornate di code e pazienza per i molti turisti che intendono raggiungere

gli imbarchi di Piombino per arrivare all'Elba. La situazione sull'unica strada di

accesso e uscita dal porto si è fatta critica fin dalla giornata di ieri e oggi va in

scena la triste replica. Il problema è noto e ormai atavico: la 398, la strada che

fa da imbuto a Piombino. Un collo di bottiglia palesemente incapace di

sopportare il traffico turistico estivo e che verrà messa ancora più a dura

prova quando sullo stesso tratto si innesteranno le merci richieste e prodotte

dagli stabilimenti industriali in riapertura. Una situazione che si è mostrata in

tutta la sua evidenza negli orari di attracco dei traghetti con le migliaia di auto

che cercavano di avvicinarsi a passo d'uomo verso l'imbarco bloccando anche

il traffico urbano di Piombino. Dall'altra parte del canale c'è voluto un grande

dispiegamento di forze tra polizia municipale, addetti delle compagnie di

navigazione e personale dell'autorità portuale per smaltire il traffico e non

replicare quello che stava succedendo a pochi chilometri di distanza. Ciò

nonostante le difficili operazioni di imbarco e sbarco hanno rallentato i collegamenti portando a quasi due ore il tempo

necessario per imbarcare, attraversa e sbarcare sull'Elba. Una difficoltà che ha scatenato la reazione sul web di molti

utenti verso amministrazioni comunali e regionali. Un danno d'immagine certamente ma che ha anche effetti concreti:

arrivano già le prime testimonianze da parte degli albergatori che registrano alcune cancellazioni, intere o parziali,

delle prenotazioni nelle strutture. Insomma c'è chi desiste e dirotta l'auto verso lidi più facilmente raggiungibili. Una

scelta comprensibile se l'alternativa è trascorrere parte delle agognate ferie in auto sotto il sole cocente di fine luglio.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva gratis tutti i

giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta.

Toscana Media News

Piombino, Isola d' Elba

http://www.toscanamedianews.it/elba/piombino-bollino-rosso-per-arrivare-sullisola.htm
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Porto di Fano innavigabile, c'è troppo fango. L'annuncio di Ilari: «Nel 2026 eseguiremo il
dragaggio»

FANO Non avrebbe resistito alle secche di quest'anno la navigabilità interna

del porto, ecco perché l'annuncio dato dall'assessore ai Lavori Pubblici

Gianluca Ilari per quanto evidenziato a sua volta dall'assessore alla Protezione

della Costa Mauro Talamelli, ha destato la soddisfazione di tutta la marineria.

Nell'evidenziare gli impegni della giunta Ilari ha annunciato, infatti, il dragaggio

del porto. APPROFONDIMENTI LA SANITÀ Monte Porzio, l'ambulatorio è

chiuso per le feste. La rabbia: «Il sindaco ci dia delle spiegazioni» IL NODO

Fano, l'Arzilla in piena fa paura ai residenti: «Servono argini e casse di

espansione». E il contratto di fiume resta sulla carta L'accordo quadro Un

intervento richiesto da tempo e resosi alquanto necessario per ragioni di

sicurezza, dopo che l'ultimo intervento è stato realizzato 10 anni fa. Il tutto

nasce dall'accordo quadro stipulato per 7 milioni di euro dall'assessore

Talamelli, di cui, ha detto Ilari, 2 milioni e mezzo potranno essere utilizzati per

la rimozione dei fanghi dallo specchio delle darsene, dove ora l'andirivieni delle

barche tocca il fondo. Ma c'è un problema non da poco ancora da risolvere:

quello dello stoccaggio del materiale che sarà prelevato; un problema che

anche in passato, dato che la cassa di colmata di Ancona ormai è piena e che è impensabile per l'alto costo in termini

economici depositare i fanghi in discarica, ha ostacolato tutta l'operazione, rinviandola anno dopo anno. «Noi però -

ha dichiarato Tonino Giardini portavoce del Gruppo Pesca - non disperiamo che l'impegno evidenziato dall'assessore

Gianluca Ilari entro il 2026 sarà rispettato. Esiste infatti un precedente che riguarda il porto di Senigallia e che, per

emulazione, può tornare a vantaggio anche del porto di Fano». Giardini fa riferimento a un'ordinanza pubblicata

dall'Ufficio Circondariale Marittimo di Fano che detta disposizioni per la sicurezza della navigazione nel tratto di mare

prospiciente il litorale a sud della foce del fiume Metauro, posto a circa 8 miglia nautiche al traverso della località di

Metaurilia. Da tale ordinanza si è appreso che quanto disposto trae origine dalla esecuzione delle operazioni di

trasporto e successiva immersione in mare, dei fanghi di dragaggio provenienti dai lavori di escavo dell'avamporto e

dell'imboccatura del "porto della Rovere" di Senigallia. Per questi infatti, la Regione Marche ha individuato una zona al

largo denominata "Marche Nord", in cui sarà possibile immergere a determinate condizioni il materiale di dragaggio.

Ora se i fanghi che si trovano sul fondo del porto di Fano sono simili per grado di inquinamento a quelli del porto di

Senigallia, nulla osta che anche a Fano il dragaggio verrà eseguito. «E' quanto ci auguriamo tutti - ha aggiunto

Giardini - armatori, equipaggi, commercianti. L'anno che sta per concludersi è stato molto difficile per tutte le

imbarcazioni della piccola pesca. L'Adriatico si sta impoverendo sempre più e le calate appaiono sempre più

magre».

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/fano_emergenza_porto_innavigabile_c_troppo_fango_2026_eseguiremo_dragaggio_last_news-9268135.html
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La concorrenza Ma non solo. «A questo si associa l'invasione sempre più massiccia del pesce di importazione sui

mercati e non è facile reggere la concorrenza-ha spiegato Giardini. -Sempre più gli armatori cedono alla tentazione

del disarmo, spinti anche dalla difficoltà del reperimento della manodopera». Eppure c'è ancora chi confida nel futuro

facendo opera di divulgazione. L'associazione Produttori ha presentato in questi giorno il sesto volume di una collana

riferito al "Pesce armato" a tutte quelle specie cioè rivestite di un'armatura difensiva, evidenziandone gli aspetti

economici, scientifici, gastronomici e sociali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Gioia Tauro, deliberata nuovamente la riduzione dell'importo delle tasse di
ancoraggio

Stanziata una somma complessiva pari a 1,5 milioni di euro Gioia Tauro 29

dicembre 2025 L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha adottato anche per il 2025 il provvedimento per la riduzione delle

tasse d'ancoraggio con l'obiettivo di mantenere il livello di competitività del

porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment, stanziando a questo scopo

una somma complessiva pari a 1,5 milioni di euro rispetto ad un milione per il

2024. Potranno beneficiare della riduzione le compagnie di navigazione, linee

o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione

alla propria tipologia di traffico. In particolare, una quota parte della somma

disponibile, pari al 3,5% del totale, è destinata al rimborso delle tasse

d'ancoraggio corrisposte dalle car carrier, mentre la somma residua sarà

destinata al rimborso delle tasse d'ancoraggio corrisposte dalle navi

portacontenitori e dalle altre tipologie di navi. I benefici saranno applicati a

tutte le navi commerciali, ma non alle navi passeggeri, e si articolano in base a

specifici criteri. Nel porto di Gioia Tauro, le portacontainer e tutte le altre

tipologie di navi, di stazza lorda superiore alle 80mila tonnellate, avranno una

riduzione del 100%, mentre, per quelle di stazza lorda fino a 80mila tonnellate la riduzione sarà del 65%. Per le car

carrier di stazza lorda superiore alle 30mila tonnellate è stata disposta una riduzione del 90%, mentre per quelle fino a

30mila tonnellate la riduzione sarà pari al 65%. Il provvedimento sarà adottato fino alla concorrenza della somma di

1,5 milioni di euro derivante dall'aumento delle entrate nel bilancio dell'AdSP relative all'esercizio finanziario 2025.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251858-Porto-Gioia-Tauro-riduzione-tasse-ancoraggio.asp
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Il porto di Gioia Tauro taglia le tasse di ancoraggio

Con un plafond di 1,5 milioni di euro, ne beneficeranno le portacontainer e le

car carrier ma non le navi passeggeri Per sostenere la crescita dei traffici

portuali l'Autorità di sistema portuale (Adsp) dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio (porti di Gioia Tauro, Corigliano, Crotone, Palmi e Vibo Valentia) ha

deciso di ridurre le tasse d'ancoraggio. L'obiettivo principale è quello di

mantenere il livello di competitività del porto di Gioia Tauro nel settore del

transhipment assicurandone il primato nazionale e la leadership internazionale

nel circuito del Mediterraneo. La somma complessiva stanziata dall'Adsp è

pari a un milione e mezzo di euro per l'anno 2025, cifra superiore a quella

dell'anno precedente. Potranno beneficiare della riduzione le compagnie di

navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto

merci in relazione alla propria tipologia di traffico. Tali benefici non saranno

applicati alle navi passeggeri . Una quota parte della somma disponibile, pari

al 3,5 per cento del totale, è destinata al rimborso delle tasse d'ancoraggio

corrisposte dalle car carriers, mentre la somma residua sarà destinata al

rimborso delle tasse d'ancoraggio corrisposte dalle navi portacontenitori e

dalle altre tipologie di navi. Passando nel dettaglio delle riduzioni per tipologia di nave, nel porto di Gioia Tauro le

portacontainer e tutte le altre tipologie di navi di stazza lorda superiore alle 80 mila tonnellate avranno una riduzione

del 100 per cento, mentre per quelle di stazza lorda fino a 80 mila tonnellate la riduzione sarà del 65 per cento. Per le

car carrier di stazza lorda superiore alle 30 mila tonnellate è stata disposta una riduzione del 90 per cento, per quelle

fino a 30 mila tonnellate la riduzione è pari al 65 per cento. Il provvedimento sarà adottato fino alla concorrenza della

somma pari a un milione e mezzo di euro, derivante dall'aumento delle entrate nel bilancio dell'Adsp relative

all'esercizio finanziario 2025. Condividi Tag gioia tauro economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/il-porto-di-gioia-tauro-taglia-le-tasse-di-ancoraggio
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Gioia Tauro, tasse di ancoraggio ridotte

27 dicembre 2025 - Per sostenere la crescita dei traffici portuali, l'AdSP dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha deciso di ridurre le tasse d'ancoraggio.

L'obiettivo è quello di mantenere il livello di competitività del porto di Gioia

Tauro nel settore del transhipment e, così, di assicurarne il primato nazionale e

la leadership internazionale nel circuito del Mediterraneo. L'Ente, guidato dal

presidente Paolo Piacenza, ha deciso di stanziare a favore della riduzione

delle tasse d'ancoraggio una somma complessiva pari a 1 milione e mezzo di

euro per l'anno 2025, cifra superiore a quella dell'anno precedente, al fine di

offrire ulteriore supporto allo sviluppo dei porti che rientrano nella propria

circoscrizione (Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone, Vibo Marina e

Taureana di Palmi). Potranno beneficiare della riduzione le compagnie di

navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto

merci in relazione alla propria tipologia di traffico. In particolare, una quota

parte della somma disponibile, pari al 3,5% del totale, è destinata al rimborso

delle tasse d'ancoraggio corrisposte dalle car carriers, mentre la somma

residua sarà destinata al rimborso delle tasse d'ancoraggio corrisposte dalle

navi porta contenitori e dalle altre tipologie di navi. Nello specifico i benefici saranno applicati a tutte le navi

commerciali, ma non alle navi passeggeri, e si articolano in base a specifici criteri. Nel porto di Gioia Tauro, le

portacontainers, e tutte le altre tipologie di navi, di stazza lorda superiore alle 80 mila tonnellate avranno una riduzione

del 100%, mentre, per quelle di stazza lorda fino a 80 mila tonnellate la riduzione sarà del 65%. Adeguato beneficio è

stato pianificato anche per le navi car carriers. Per quelle di stazza lorda superiore alle 30.000 tonnellate è stata

disposta una riduzione del 90%, mentre le navi fino a 30.000 tonnellate godranno di una riduzione pari al 65%. Il

provvedimento sarà adottato fino alla concorrenza della somma pari a 1 milione e mezzo di euro, derivante

dall'aumento delle Entrate nel Bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, relative

all'esercizio finanziario 2025.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.primomagazine.net/2025/12/gioia-tauro-tasse-di-ancoraggio-ridotte.html


 

domenica 28 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 0 1 6 3 5 3 § ]

Messina, Sciacca: "il mancato completamento del Porto di Tremestieri rappresenta un
fallimento"

Messina, Sciacca: "il mancato completamento del Porto di Tremestieri, opera

strategica essenziale per togliere il traffico pesante dalla città, rappresenta il

più grande fallimento infrastrutturale degli ultimi anni. L' ing. Sciacca , leader

del movimento "Rinascita Messina" e presidente del Comitato civico Messina

3S - Sostenibilità, Sviluppo e Sicurezza , denuncia senza " ambiguità " una

verità ormai evidente: "a Messina la sostenibilità viene raccontata, ma non

realizzata. Il mancato completamento del Porto d i  Tremestieri,  opera

strategica essenziale per togliere il traffico pesante dalla città, rappresenta il

più grande fallimento infrastrutturale degli ultimi anni. Un fallimento che

continua a scaricare camion, smog, rumore e pericolo sulle strade urbane,

compromettendo la salute dei cittadini e la sicurezza collettiva. E mentre

questa opera resta incompiuta, la città assiste a una sequenza infinita di

inaugurazioni, passerelle e narrazioni autocelebrative, in particolare lungo la

Via Don Blasco, presentata come simbolo di una presunta "città green". Tale

rappresentazione risulta però smentita dai fatti". " Senza il pieno e definitivo

funzionamento del Porto di Tremestieri, si assiste a un traffico pesante che

continua ad attraversare la città, l'inquinamento atmosferico e acustico resta elevato, la sicurezza urbana è

compromessa e ogni intervento di riqualificazione stradale o urbana risulta parziale, inefficace e meramente

cosmetico. In questo contesto, parlare di sostenibilità, mobilità dolce, rigenerazione urbana e città green appare

come una operazione di comunicazione priva di riscontro sostanziale, ridotta a slogan e non a politiche pubbliche

concrete e coerenti. Una città non è "green" se non risolve le proprie infrastrutture strategiche, se non elimina le cause

strutturali del traffico e dell'inquinamento, se sostituisce la programmazione con l'inaugurazione permanente", rimarca

Sciacca. Il movimento "Rinascita Messina" e il Comitato Messina 3S, ricordando che "questa fondamentale opera e

in carico al comune di Messina, ritengono che il porto di Tremestieri completato e pienamente operativo sia la

condizione preliminare e non negoziabile per qualunque seria politica di sostenibilità urbana, e ogni narrazione

alternativa rappresenti una distorsione della realtà, dannosa per la credibilità delle istituzioni e per il diritto dei cittadini

a una città sicura, sana e vivibile".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/12/messina-sciacca-il-mancato-completamento-del-porto-di-tremestieri-rappresenta-un-fallimento/2018085/
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"Senza il nuovo porto di Tremestieri Messina non sarà mai green"

Tag: domenica 28 Dicembre 2025 - 11:57 Sciacca, del Comitato "Sostenibilità,

Sviluppo e Sicurezza", denuncia "lo stallo. Senza il completamento il traffico

pesante inquina la città" MESSINA - "Ancora una volta lo stato di stallo del

nuovo porto di Tremestieri, riportando l'amaro commento del segretario

generale della Uil, Ivan Tripodi. Una fotografia che conferma ciò che i cittadini

vivono ogni giorno e che le istituzioni continuano a eludere". L'ingegnere

Gaetano Sciacca, leader del movimento "Rinascita Messina" e presidente del

Comitato civico Messina 3S - Sostenibilità, Sviluppo e Sicurezza, denuncia

"una verità ormai evidente: a Messina la sostenibilità viene raccontata, ma non

realizzata. Il mancato completamento del Porto di Tremestieri, opera

strategica essenziale per togliere il traffico pesante dalla città, rappresenta il

più grande fallimento infrastrutturale degli ultimi anni". L'impresa "Bruno

Teodoro" è subentrata al precedente appaltatore "Coedmar". E l'opera

pubblica più importante attualmente in corso di realizzazione a Messina ha un

valore di 87 milioni di euro. Continua Sciacca: "Un fallimento che continua a

scar icare camion, smog, rumore e per icolo sul le strade urbane,

compromettendo la salute dei cittadini e la sicurezza collettiva. E mentre questa opera resta incompiuta, la città

assiste a una sequenza infinita di inaugurazioni, passerelle e narrazioni autocelebrative, in particolare lungo la Via

Don Blasco, presentata come simbolo di una presunta "città green". Tale rappresentazione risulta però smentita dai

fatti. Senza il pieno e definitivo funzionamento del Porto di Tremestieri, si assiste a un traffico pesante che continua

ad attraversare la città, l'inquinamento atmosferico e acustico resta elevato, la sicurezza urbana è compromessa e

ogni intervento di riqualificazione stradale o urbana risulta parziale, inefficace e meramente cosmetico". E ancora: "In

questo contesto, parlare di sostenibilità, mobilità dolce, rigenerazione urbana e città green appare come una

operazione di comunicazione priva di riscontro sostanziale. Una città non è "green" se non risolve le proprie

infrastrutture strategiche, se non elimina le cause strutturali del traffico e dell'inquinamento". Il movimento "Rinascita

Messina" e il Comitato Messina 3S, "ricordando che questa fondamentale opera è in carico al Comune di Messina,

ritengono che il porto di Tremestieri completato e pienamente operativo sia la condizione preliminare e non

negoziabile per qualunque seria politica di sostenibilità urbana e per il diritto dei cittadini a una città sicura, sana e

vivibile". La nomina del commissario Di Sarcina Nel febbraio 2025 la nomina governativa dell'ingegnere Francesco Di

Sarcina, presidente dell'Autorità di sistema Pportuale del mare di Sicilia orientale, come commissario straordinario

per la realizzazione del porto di Tremestieri. Con l'obiettivo di recuperare il tempo perduto. "Come Lega abbiamo

lavorato sodo per arrivare a ottenere il commissariamento dell'opera - ha evidenziato in quell'occasione il senatore

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/senza-il-nuovo-porto-di-tremestieri-messina-non-sara-mai-green.html
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Nino Germanà - precedentemente gestita da Palazzo Zanca. Adesso che è stato completato anche questo

passaggio, bisogna muoversi in fretta e recuperare il tempo perduto". "I lavori solo al 37%, il porto di Tremestieri

rimane un'opera incompleta" Così di recente Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, e Pasquale De Vardo e

Antonino Di Mento, segretari generali di Feneal Uil e Uil Trasporti Messina: "I fatti sono chiari e non possono essere

modificati: oggi le lavorazioni del porto di Tremestieri sono, ad essere generosi, soltanto al 37%. Inoltre, dei lavori

della diga foranea, che è il cuore dell'opera, non c'è traccia e, conseguentemente, la data di consegna

dell'infrastruttura prevista nell'ottobre 2026 appare, purtroppo, un'assoluta chimera. Inoltre, vi sono anche gravi frizioni

tra la ditta appaltatrice e l'attuale concessionaria del porto riguardo addirittura il banale transito dei mezzi nell'area di

cantiere. La traduzione di questo caos si può riassumere con una sola parola, vale a dire: incompiuta: è questa la

concreta e nefasta prospettiva che incombe pericolosamente. Pertanto, lanciamo un allarme che investe tutti i

soggetti istituzionali, a partire dal commissario per la realizzazione del porto, Di Sarcina, al sindaco Federico Basile

nella qualità di stazione appaltante e al presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, Francesco Rizzo".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La grande corsa di (sempre meno) operatori giganti crea (sempre più) navi giganti

In poco più di venticinque anni il trasporto marittimo containerizzato ha vissuto

una trasformazione senza precedenti. Dal 2000 a oggi la capacità della flotta

mondiale è passata da 4,5 a oltre 33 milioni di teu. Numeri (utilizzo come fonte

Alphaliner) che raccontano molto più di una semplice crescita: raccontano un

cambio  d i  sca la  che  ha  r id isegnato  i l  commerc io  g loba le .  La

containerizzazione nasce ufficialmente nel 1956, con il viaggio della Ideal X tra

Newark e Houston. Ma è solo negli ultimi decenni che il settore accelera

davvero. Quello che un tempo era un mercato frammentato, popolato da

operatori di medie dimensioni, si è progressivamente concentrato attorno a

pochi grandi gruppi, oggi protagonisti assoluti delle catene logistiche mondiali.

Gigantismo e concentrazione All'inizio del nuovo millennio, la flotta globale

contava complessivamente 4,5 milioni di teu (Twenty-foot Equivalent Unit,

l'unità di misura con cui si contano i container). Oggi la capacità supera i 33,6

milioni. Un salto che non si spiega solo con l'aumento del numero di navi, ma

soprattutto con la loro crescita dimensionale. In mare, le portacontainer sono

passate da 2.622 a 7.492 unità. Ma il dato più significativo è un altro: la stazza

media delle navi è quasi triplicata, da circa 1.700 a 4.500 teu. Il gigantismo navale è diventato la nuova normalità. Una

corsa che ha avuto effetti a catena sui porti di tutto il mondo, costretti a investire miliardi per adeguare fondali,

banchine e gru. Oggi le unità più grandi superano i 24mila teu di capacità, imponendo standard infrastrutturali sempre

più elevati. Il potere nelle mani di pochi Alla crescita fisica delle flotte si è affiancata una forte concentrazione del

mercato. Negli anni 2010, una lunga serie di fusioni e acquisizioni ha ridotto drasticamente il numero degli operatori.

Se nel 2000 i primi dieci vettori controllavano il 61% della capacità globale, oggi la loro quota ha raggiunto l'84%. Un

livello di concentrazione che ha trasformato le compagnie marittime in veri integratori logistici globali, capaci di

influenzare le catene di approvvigionamento e di reggere meglio agli shock sistemici. Ma che, allo stesso tempo,

solleva interrogativi sulla concorrenza e sulla tenuta dei noli nel lungo periodo. Colpisce anche la velocità con cui

questa espansione si è sviluppata. Tra il 2003 e il 2023, la flotta è cresciuta con una regolarità quasi matematica:

circa un milione di teu netti all'anno. Negli ultimi due anni, però, il ritmo è cambiato. Secondo Alphaliner, il portafoglio

ordini oggi sfiora gli 11 milioni di teu. Una cifra che, da sola, supera più del doppio dell'intera flotta mondiale esistente

nel 2000. Negli ultimi 24 mesi, l'immissione di nuova capacità ha superato i 2 milioni di teu all'anno. Con una tale

massa di nuove navi in arrivo, la sfida del prossimo decennio non sarà più inseguire la crescita, ma governare l'

"overcapacity" - cioè l'eccesso di capacità di carico - in un settore che deve affrontare contemporaneamente la

decarbonizzazione e un quadro geopolitico sempre più instabile. Angelo Roma

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/28/la-grande-corsa-di-sempre-meno-operatori-giganti-crea-sempre-piu-navi-giganti/
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(Angelo Roma, consulente marittimo, è stato fino a poco tempo fa vicepresidente di Interporto Toscano di

Guasticce, nel curriculum anche il periodo alla guida di Toremar e, in anni più lontani, il ruolo di port captain di Zim, la

compagnia di navigazione israeliana).

La Gazzetta Marittima

Focus
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"Il trasporto marittimo e il ruolo dei canarini nelle miniere"

Politica&Associazioni Il contributo a firma di Stefano Messina (Assarmatori)

pubblicato nell'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione

2025 di REDAZIONE SHIPPING ITALY A questo link leggi l' inserto speciale

"Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2025 Stefano Messina *  *

presidente Assarmatori Il mondo muta e si trasforma a ritmi impensabili sino a

pochi decenni fa. Assistiamo a cambi di rotta improvvisi, allo sfiorire di

alleanze geopolitiche che sembravano incrollabili e all'emergere di nuove

economie e nuovi rapporti di forza, a volte anche nel volgere di pochi mesi. In

questo contesto si inserisce anche il trasporto marittimo, che sempre più

spesso assume quello che era il ruolo dei canarini nelle miniere in grado di

avvertire per primi, purtroppo morendo, le fughe di gas in atto: veri e propri

"campanelli d'allarme", avanguardie di fenomeni destinati poi a coinvolgere

tutta l'economia. Ambiente. In tale scenario si inseriscono ad esempio le

normative climatiche. Il 2025 è il secondo anno in cui il trasporto marittimo è

stato chiamato a fare i conti con l'ETS, con quote sempre più impattanti sui

bilanci delle società armatoriali. Nel 2021 questo sistema, al pari di tutto il

pacchetto "Fit for 55" voluto dalla Commissione europea, ci era stato delineato come semplicemente 'anticipatore' di

una dinamica che si sarebbe poi consolidata a livello globale. Così non è stato. Proprio quest'anno abbiamo assistito

alla frenata in sede IMO (International Maritime Organization) sul Net Zero Framework, ovvero su una regola valida a

livello mondiale sulle emissioni. In assenza di questa, è diventato ancora più urgente che il Vecchio Continente torni

sui suoi passi. Politiche imposte su scala regionale non solo hanno un effetto davvero minimo, se non impalpabile,

sulla reale decarbonizzazione del trasporto marittimo, ma vanno a minare la competitività delle compagnie di

navigazione e dei porti: gli ingenti investimenti che si stanno dispiegando sulle banchine degli scali nordafricani ne

sono la prova più evidente. Nel 2026 ci sarà spazio per modificare questa impostazione e dovremo essere pronti a

coglierlo, per tutelare i settori maggiormente a rischio, ovvero transhipment, Autostrade del Mare (un segmento in cui

gli armatori italiani sono leader a livello globale, realizzando una vera sostenibilità ambientale) e collegamenti con le

isole maggiori. E in questo contesto, siamo soddisfatti dell'operato del Governo, dal Ministro Salvini al Vice Ministro

Rixi, che a livello europeo sta tenendo il punto evidenziando in ogni sede le storture di queste politiche.

Semplificazioni. Il 2025 è anche l'anno in cui sono arrivati risultati non trascurabili sul fronte della semplificazione

amministrativa dell'apparato burocratico che regola il trasporto marittimo. Lo evidenziamo da anni: la bandiera italiana

continua a perdere tonnellaggio perché gli armatori sono attratti da Registri di altri Paesi - spesso anche europei - che

non offrono benefici fiscali, ma una burocrazia agile, snella. È quindi un fatto positivo l'approvazione
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alla Camera e al Senato del Disegno di Legge Semplificazioni, attraverso il quale vengono introdotte misure a

costo zero per le casse dello Stato; misure che sono tuttavia molto importanti per le imprese di navigazione e per il

lavoro marittimo. In particolare, sono state rese strutturali le semplificazioni definite durante l'emergenza pandemica

relativamente alle annotazioni di imbarco e sbarco e alle forme del contratto di arruolamento dei lavoratori marittimi,

poi prorogate di anno in anno, con l'utilizzo di forme digitali e la possibilità di stipula in luoghi diversi da quello

dell'armatore. Inoltre, è stato previsto il riordino e la semplificazione della disciplina del servizio sanitario a bordo delle

navi mercantili, con particolare riferimento alle figure professionali sanitarie interessate. Siamo pienamente soddisfatti

dell'esito di questo procedimento, che abbiamo seguito da vicino sin dall'inizio, ma l'opera di sburocratizzazione

dell'apparato amministrativo che regola il trasporto marittimo in Italia deve andare avanti senza ritardi: l'approvazione

del Disegno di Legge Semplificazioni deve essere il calcio d'inizio di un percorso che riporti la marittimità italiana a

competere a livello globale e non certo il fischio finale della partita. Riforma. Nel corso dell'anno che si avvia alla

conclusione abbiamo potuto svolgere anche un primo approfondimento sulla bozza di riforma portuale. Riteniamo

che il nodo principale da affrontare sia l'attuale assenza di un coordinamento centrale realmente efficace. Le Autorità

di Sistema Portuale hanno spesso agito in autonomia, definendo strategie e investimenti non sempre allineati fra loro.

Anche la Conferenza dei Presidenti, introdotta con la riforma del 2016, non si è dimostrata lo strumento idoneo a

garantire un'effettiva visione unitaria. Valutiamo pertanto positivamente che la riforma introduca una regia nazionale

con poteri chiari e capacità operativa, così da assicurare una pianificazione omogenea e orientata all'interesse

generale; criteri di valutazione univoci per gli interventi strategici; una gestione coordinata delle priorità infrastrutturali,

basata su analisi tecniche e non su spinte territoriali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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